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La domanda... mi viene lei il tempo per favore, perché ne ho due.
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Sì, no, volevo sapere se risponde entrambe l'Assessore Paruolo?
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Allora, mi avverta quando siamo circa a metà. Vediamo, forse faccio anche presto. La prima domanda, Assessore, è piuttosto semplice. La città ha registrato un ennesimo episodio di violenza tentata, in questo caso, per fortuna verso una donna, una ragazza, una minorenne, la quale è stata aggredita nel proprio garage, nel garage del proprio condominio. 

Fortunatamente la reazione è stata tale, per cui alla fine, diciamo, è andata bene. Però, come lei sicuramente saprà, non tutti gli episodi hanno l'onore della cronaca. Spesso rimangono sconosciuti, però, esistono, ci sono, sono reali e concreti.  

Io chiedo all'Amministrazione, sperando che non mi venga detto, come una volta mi disse l'Assessore Virgilio "Ma i giornali scrivono", mi auguro che l'Amministrazione abbia dei canali di conoscenza puntuali ed efficaci, chiedo all'Amministrazione quanti siano gli episodi contro le donne e quanti di questi siano di tipo sessuale, perché l'impressione è che ci sia una virulenza nell'azione contro le fasce deboli, fisicamente deboli se non altro.  

Non è stato il caso di questa quattordicenne che, abbiamo letto, esercita le arti marziali, quindi, si è saputa difendere, però, tanto è... quanti sono questi episodi contro le donne, individuate come soggetto debole da parte dei criminali e quanti di questi, ovviamente, di tipo sessuali. 

Si chiede, quindi, quali sono le differenti tipologie di violenza contro le donne che avvengono sul territorio del Comune di Bologna. Questo per riuscire a capire i numeri. Quali sono quelli a sfondo sessuale. Quali sono quelli che vedono protagonisti le donne, ma sono di scippo, furto con destrezza e quanto di altro. 

Chiarisco, e l'ho scritto, l'ho scritto proprio onde evitare un teatrino che l'Assessore Virgilio è abituata a fare, che nella consapevolezza dell'estrema difficoltà nel quantificare gli episodi di violenza contro le donne che avvengono nell'ambito familiare, dalla domanda escludo gli stessi, perché io sono interessato a quello che accade sul territorio che è pertinenza precisa dell'Amministrazione comunale, del saperlo ovviamente.  

Si chiede, infine, che cosa intenda fare l'Amministrazione per rendere il territorio della nostra città più sicuro per tutte le fasce deboli, quali, ad esempio, oltre alle donne, i bambini e gli anziani. Spero di non avere, come risposta, il solito teatrino.  

L'altra domanda, invece, è questa. È dell'altro giorno un episodio assolutamente inquietante nei modi e nei termini, al di là di quello che è stato dichiarato che è avvenuto a poca distanza da questo Comune, da dove noi siamo oggi, cioè in Via Porta Nova. 

Sono stati sparati ben 7 colpi di pistola contro un negozio. La cosa non è banale, perché non è un semplice atto vandalico o di divertimento da parte di qualcuno, tra l'altro, molto sicuro di sé, dal momento in cui aveva con tutta evidenza già preparato un piano di fuga che... quanto manca?  

(Intervento che non è possibile raccogliere)

Non mi ha detto la metà, va bene. Ha preparato un piano di fuga nella consapevolezza che quella via lì ha nei pressi una pattuglia fissa delle forze dell'ordine che presidiano la Sinagoga.  

A questo episodio si aggiunge un episodio che non c'è scritto nella domanda, ed è sui giornali di oggi, di un altro attentato nei confronti di un'attività commerciale. Allora, a questo punto io chiedo se siamo a conoscenza di quanti e quali, perché conta anche la qualità, siano gli atti criminali, a cui è sottoposto in modo particolare il tessuto commerciale tradizionale della nostra città. Escludo da questo al momento una domanda che riguarda la grande distribuzione, per intenderci. 

Chiedo se si ritiene che ci possano essere pericolose infiltrazioni o tentativi di carattere malavitoso e organizzato ai danni di tutto il settore commerciale cittadino o comunque di quello economico in senso generale, quindi, delle aziende, non solo il commerciante, ma delle aziende.  

Che cosa s'intende fare per rendere sicura la situazione lavorativa e personale degli addetti al comparto commerciale, operanti nel nostro territorio. Più volte l'ho detto, i lavoratori del comparto commerciale per orari, modalità di andare a lavoro, tornare a casa e etc. etc. sono esposti in una maniera non sopportabile a oggettivi pericoli.
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Ma dall'Assessorato dell'Assessore Virgilio evidentemente traspare un'evidente difficoltà, non so, a livello onirico nei confronti della sfera sessuale femminile.  

Io non ho fatto quella domanda lì. Non mi si è risposto alla domanda. Si continua... non c'è solo quel tipo di violenza e pure si continua a rispondere con pervicacia su quel tipo di violenza. Qui c'è un rapporto strano. Occorre magari una consulenza con un bravo psicologo. Non lo so. Non è quello che ho chiesto. 

Adesso chiedo se possibile la copia scritta, così evito di passare sul computer, ma non posso essere soddisfatto di una risposta che ancora una volta non viene data. Tutte le volte chiedo numeri, chiedo dati, non ci sono.  

Il problema, Assessore, è che noi non sappiamo cosa accade sul nostro territorio. Non sappiamo quanto, non sappiamo come e non sappiamo dove. Ancora una volta sento parlare dell'ennesimo tavolo di lavoro, di contrasto e etc. etc.. Okay. Cominciamo a raccogliere dei dati. Cominciamo a fare delle mappe. Cominciamo a lavorare su scala progettuale, professionalmente.

È una cosa che ha dell'incredibile, devo dire.  

Poi prendo atto delle parole dell'Assessore Mancuso.  Sottolineo che le anomalie hanno un inizio ed è su questo il confronto. Quindi, tenere alta la soglia dell'attenzione... io so benissimo com'è Bologna. Lei, per esempio, che conosce questa città quanto e forse meglio di me, sa che negli anni '70, '80 c'erano stati dei problemi su questo. Li abbiamo in una qualche maniera debellati.  

Bene. Accadono cose, alzo le antenne e devo agire, perché non insistano sul territorio, ovviamente, tenendo presente, parlo da commerciante, che non c'è speranza che insistono sul nostro territorio, se il commerciante ha la presunzione di essere tutelato, altrimenti ciao che ti saluto. Questa è la vera grande sfida, perché se uno si sente abbandonato a se stesso, chiaramente diventa più debole psicologicamente. 

Questa è la grande sfida. Avrei voluto sentire un passaggio. Adesso me la leggero bene la risposta, poi capisco, glielo dico dopo nell'interpellanza, quindi, anche qui non posso essere soddisfatto.
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Grazie Presidente. Guardi, le dico questo. Io ritengo che in questo consesso e comunque in generale sia necessaria una condotta ben precisa a presidiare, rispetto reciproco, rispetto dei reciproci ruoli, magari quando sono supportati da stima anche personale tanto di guadagnato. 

Allora, io devo dire che sono perplesso per quello che sta accadendo, perché l'interpellanza che sto per fare, doveva andare in onda nell'ultimo question time. L'Assessore Mancuso, verso il quale va la mia personale stima, mi ha fatto chiamare e mi ha espressamente chiesto di rimandare l'interpellanza a questo question time, perché ci teneva a rispondermi personalmente. 

Ora l'Assessore Paruolo mi è altrettanto simpatico, ci mancherebbe, però, non assomiglia neanche fisicamente all'Assessore Mancuso. Allora, a questo punto, così come l'Assessore Paruolo si appresta a rispondermi, poteva farlo probabilmente lui o chi per lui anche lo scorso question time. Non va bene chiedere a un Consigliere Comunale uno slittamento, rispetto a quanto previsto dal regolamento che viene accettato senza problemi nel rispetto reciproco e poi, invece, si nella data concordata. Non va bene.  

Detto questo, la domanda, quest'interpellanza parte rispetto a un episodio accaduto e parte con una domanda d'attualità datata 9 ottobre, accaduta in Via San Vitale che ha visto una cittadina portatrice di disabilità al 100% vittima di un atto criminale con furto e quanto di altro. In quell'occasione, ed è per questo che stiamo davanti a un'interpellanza, io chiesi se l'Amministrazione era al corrente delle condizioni, in cui sta versando la zona tra Via San Vitale e Piazza Aldrovandi e da Piazza di Porta San Vitale a quella delle vie laterali alla stessa.  

È una zona che è in grossa sofferenza, ha dei grossi problemi che sono specifici di quella zona lì e che hanno, come protagonisti, degli spacciatori, cosa che io so, perché lì praticamente ci vivo, ho una vita lavorativa e lo so perché i cittadini me lo vengono a dire e lo so anche per altri motivi, però, bisogna che lo sappia l'Amministrazione. 

Ho chiesto anche, se risultasse che i servizi sociali si fossero fatti vivi con la vittima e mi era stato risposto che la vittima non aveva chiesto niente, quindi, non è così che funziona. Nel momento stesso in cui questa persona di cui stiamo parlando, è un persona che cerca assolutamente di arrangiarsi, ha un proprio orgoglio, per carità, quindi, non chiede neanche quello a cui avrebbe diritto, però nel momento stesso in cui si sa che è vittima, quanto meno bussare alla sua porta, dico io, per chiedere signora come sta, ha bisogno di qualcosa, sennò i servizi sociali a cosa servono. 

N'abbiamo parlato anche nel caso, se lo ricorderà Presidente, n'abbiamo parlato anche nel caso di Piazza San Francesco. I servizi sociali non devono solo rispondere quando vengono chiamati, devono anche andare a intercettare le sofferenze e bussare alla porta di quei cittadini, di cui si sa, hanno avuto dei problemi concreti, come in questo caso e mi è stato risposto che, invece, niente è stato fatto. 

Spero che nell'intervallo fra domanda d'attualità e interpellanza, invece, mi si dica abbiamo fatto questo, anche solo bussare alla porta, anche solo offrire un caffé, un'aranciata, però, almeno fare vedere a questa persona che non è da sola e che l'Amministrazione, la città le sta accanto. Poi la domanda che é di rito, quindi, so cosa accade nella zona, come accade, che cosa s'intende fare per bonificare dalla criminalità che è precipua nell'intera area. 

Dico fin da subito che so benissimo quali sono le competenze, quali sono i compiti, chi deve fare, chi deve non fare, così come il cittadino chiede all'Amministrazione, l'Amministrazione a sua volta dovrà chiedere ai soggetti competenti a fare cose, salvo affiancarli o quanto altro in un percorso concordato, però, non può l'Amministrazione non fare niente e si ricorderà il Presidente quante volte mi è stato detto: non è compito nostro. 

È compito dell'Amministrazione interessarsi di tutto e di intervenire su tutto, laddove l'intervento può essere in prima persona, quando c'è la competenza diretta, oppure sollecitare a chi è competente a intervenire direttamente, affinché quest'intervento si faccia. Non dimentichiamoci, al di là del patto della sicurezza, che il tavolo sulla sicurezza esiste da ora.
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Pur non essendo puntuale, sicuramente è una risposta più esaustiva, rispetto a quella precedente. Certifico solo che nel sapere, tutto è competenza dell'Amministrazione, nel fare no, ma nel sapere sì. Invece, traspare che spesso non si sa quello che accade sul territorio. 

Per quanto riguarda la citazione tipica che ha letto l'Assessore, mi si permetta, collaborazione con i Carabinieri, in realtà, pochi giorni prima non sapevate quello che accadeva nella zona e lo avete negato in Commissione davanti ai cittadini residenti che erano, ovviamente, assolutamente sbigottiti. C'era stata un'udienza conoscitiva poco prima.  

Quindi, è chiaro che rilevo che è una risposta più corposa, rispetto alla prima, ma non posso essere soddisfatto. Per quanto riguarda... Assessore, io conosco le sue sensibilità. Quello che lei mi ha detto sui servizi non è accettabile, cioè a fronte di una notizia acclarata che se uno non è conosciuto ai servizi, uno poi lo conosce e dice: cavolo, è successo questo. Si cerca di intervenire, quanto meno per sentire se qualcuno ha bisogno.   

Non è che se succede qualcosa a qualcuno che è sconosciuto ai servizi, a quel punto va beh, è conosciuto, ciao. Nel momento stesso in cui va sulle pagine dei giornali, lo si conosce.

______________________________
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La domanda è assolutamente semplice. Contrasta un po' quello che illustra la domanda che comunque ha degli allegati, perché così ci mettiamo le foto e così sappiamo di che cosa stiamo parlando. La domanda è molto semplice. 

Contrasta, ripeto, con il rapporto fatto che abbiamo visto in Commissione qualche giorno fa. Non la dice esattamente com'è. Fortunatamente non siamo nel campo delle opinioni, qui ci sono le foto allegate. Chiedo all'Amministrazione comunale cosa intenda fare per rimediare all'oscurità, in cui il sottopassaggio versa.  

Stiamo parlando del sottopasso Via Ugo Bassi - Piazza Malpighi, in cui ci sono dei bagni pubblici, ovvero se s'intende rendere usufruibili interamente i situati bagni pubblici. Sembra di entrare nell'antro di mangia fuoco. Si chiede, inoltre, che cosa intenda fare per far sì che gli stessi bagni siano frequentabili da persone disabili, poiché la rampa d'accesso all'oggi non è funzionante.  

Spero di avere belle notizie, sottolineando che all'oggi ha un significato che è quello del 25 settembre, data riportata sulle fotografie e, ovviamente, ripresa c'è la data dell'interpellanza che abbiamo fatto. Questo perché al 27 ottobre ancora non era accaduto niente. Speriamo che, siamo al 21 novembre, di sentir belle notizie. C'è un bagno. È lì. I disabili non ci possono andare alla data della domanda, ancora meno quando abbiamo fatto la fotografia. Attendo risposta.
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Mi si permetta. Io ho fatto una domanda specifica. Mi si fa tutta una storia, cioè lì il bagno non è raggiungibile per i disabili. Non c'è il bagno per i disabili, però, uno a limite si arrangia. Il servoscala non va. 

Io mi aspettavo una risposta: siamo andati a controllare, abbiamo sollecitato Hera, adesso sta andando. Poi io andavo a controllare. Però, non è quello che mi ha detto. Chi se ne è importa, se è in carico a Hera. Io voglio sapere funziona o non funziona. Quando io ho fatto la domanda non funzionava. Adesso tornerò a controllare per vedere.  Però, io mi aspettavo una domanda...  

Io ho fatto una domanda specifica sul servoscala. Risposta zero. Sulle luci ci deve sempre pensare Hera, perfetto. Mi aspettavo, diciamo: abbiamo constatato, è buio, ci sono le foto, abbiamo chiesto a Hera, adesso le luci ci sono. Niente di tutto questo. Siamo veramente alla farsa più completa. Sono due cose specifiche. C'è un servoscala? Che bello? Peccato che non funzioni. Facciamolo funzionare. 

Ci sono le luci, non vanno, rimettiamole. Ci deve pensare Hera? No, ci deve pensare l'Amministrazione eventualmente a sollecitare Hera che ha un contratto e caso mai fargli una multa. Farò un ordine del giorno. Che devo dire.

______________________________
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Anche perché uno fa una domanda specifica e gli rispondono tutt'altra cosa. Fanno tutta una gran storia. Devo dire che poi si nasconde dietro questo mare di parole il fatto che sulla domanda specifica non si risponde. 

Altra domanda specifica. Qui abbiamo avuto... la domanda, l'interpellanza è fatta su una dichiarazione di un importante e autorevole Assessore, quello al bilancio del Comune di Bologna, Paola Bottoni. Gliela leggo, così la leggiamo anche per gli ascoltatori. In merito a quanto riportato dalla stampa locale in data odierna, per la cronaca stiamo parlando di fine ottobre, il 28 ottobre, circa le dichiarazioni dell'Assessore al bilancio Paola Bottoni che sul metrò ha detto che senza i fondi del governo non si farà mai e in modo particolare per quanto riguarda la dichiarazione della stessa, apparsa sulla cronaca del Corriere di Bologna, sempre in data odierna che dice, citando l'articolo testualmente, se la futura Amministrazione si trovasse nella necessità di revocare una più scelte programmate nell'attuale mandato, non sarebbe una smentita della Giunta in carica, ma una necessità imposta a persone responsabili da una politica nazionale irresponsabile, bellissima questa cosa qua, nonché alla successiva dichiarazione, parimenti riportata dalla stampa locale, dove ella viceversa sul tema, come capo dell'Amministrazione comunale si esprimeva esattamente in senso contrario, ella è il Sindaco, sconfessando di fatto l'operato del suo Assessore. 

Vediamo spesso questo teatro. L'Assessore dice una cosa, il Sindaco dice l'esatto contrario. Allora, io chiedo, prima domanda, se vogliamo un po' capziosa, se condivide quanto affermato dall'Assessore Paola Bottoni circa la possibilità di non procedere nei lavori del metrò in caso di difficoltà finanziarie della finanza locale, ovvero quale sia la posizione di quest'Amministrazione nel merito di quanto espresso sul tema e quali siano le sue valutazioni. 

Guardi, Assessore, la domanda non è banale. Non è banale, perché su questo tema abbiamo sentito parlare di tassa di scopo. Abbiamo sentito parlare di una serie di strumenti che noi giudichiamo pericolosi per la nostra città, pur di andare avanti. Quindi, la domanda... perché uno potrebbe dire: se non hai i soldi non vai avanti. Non è così semplice. Si può anche constatare, a secondo delle volontà politiche, di non avere i soldi, ma di andare avanti, andando a tocciare ulteriormente nelle tasche dei cittadini bolognesi. 

Poi chiedo se non si ritengano necessarie e opportune le dimissioni di un Assessore che su una questione così importante e delicata per la città esprime valutazioni contrarie a quanto dal Sindaco indicato. Ieri abbiamo sentito il capogruppo della maggioranza, la cosa ha una sua ratio, dire al collega Monteventi e al collega Panzacchi "Voi siete Presidenti di due Commissioni in quota maggioranza. Siccome non siete più in maggioranza, sarebbe coerente vi dimetteste". Ci sta. 

Tutti siamo consapevoli che il collega Panzacchi e il collega Monteventi sono Presidenti della quinta e della sesta Commissione in quota maggioranza, nel momento stesso in cui si collocano in minoranza, è un tema che ci sta. Ci mancherebbe altro. Allora, cosa dire di un Assessore che dice una cosa esattamente contraria sia da un punto di vista tecnico amministrativo che da un punto di vista politico, rispetto a quello che dice il Sindaco dal momento in cui l'Assessore è in quota, è in Giunta, in maggioranza, sicuramente non in minoranza, nonché nominata dal Sindaco. 

Quello che si chiede è una coerenza. Se tu non credi più nel Sindaco che ti ha cooptato e che ti ha dato le deleghe, saluti, baci e abbracci. Cioè, voglio dire, non c'è mica niente di male, che è quello che è già successo con qualche Assessore. Quindi, quello che si chiede è coerenza. 

Finisco. Per quale motivo, infine, quest'Amministrazione a 7 mesi dalla fine del proprio mandato, palesi ancora una totale incertezza nella definizione di un'opera, la cui realizzazione è sempre stata ribadita come priorità e non procrastinabile. Fa paura la cosa. Io sono contrario a quello che volete fare, l'ho sempre detto coerentemente, ma la paura è quando chi ha in mano il volante. Per la serie sono in autostrada, esco, non esco, esco, non esco, becco in pieno il guard rail. 

Questo è il tema. Cioè, la città ha bisogno di scelte chiare. La coerenza è un valore. Non è che chi guida la città, si può permette di dire: lo faccio o non lo faccio, cioè ci vogliono delle scelte chiare e precise su cose che vanno a coinvolgere non solo la Bologna di oggi, ma la Bologna del domandi e del domani l'altro, perché se, per esempio, parte la tassa di scopo, la pagano anche i nostri nipoti.  

Cioè, non è una cosa, ripeto, banale, la coerenza è cosa importante. C'è un Assessore che dice una cosa che è esattamente contraria a quello del Sindaco, non è così semplice, perché ripeto, se dobbiamo decidere un'uscita dall'autostrada, se vogliamo uscire qui o là e tutte due teniamo in mano il volante, corriamo il rischio concreto di prendere in pieno il guard rail.  

Allora, questo è il tema e vediamo se ci sarà una risposta all'altezza, anche se sollevo la carta del dubito.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image10.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 23/12/2008

Data Seduta:  21/11/2008

Argomento:


N. 172 INTERPELLANZA SU DICHIARAZIONE ASSESSORE SUL METRO' PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IL 29 OTTOBRE 2008 - PG.N. 260122/2008 - (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Scappa da ridere anche a lei. Ancora una volta non c'è risposta. Io lo so quello che ha detto il Sindaco. Tant'è vero che la domanda sta nella discrepanza tra le dichiarazioni del Sindaco e dell'Assessore al bilancio.  

Io non entro nel merito di quello che ha detto il Sindaco. Poi tra di noi l'abbiamo vissuta anche assieme in questa aula. Sappiamo benissimo che i finanziamenti di un'opera progettata a metà, non arrivano neanche con le cannonate. Sappiamo benissimo di quello che parliamo. Questa è un'altra partita. La domanda era un'altra e ancora una volta mi si risponde, dicendo che il Sindaco ha dichiarato.  

Io lo so cosa ha dichiarato il Sindaco. Tant'è vero che chiedo come stanno in piedi assieme la figura del Sindaco e la figura dell'Assessore Bottoni nella stessa Giunta, quando dicono due cose che sono una il contrario dell'altra? Non mi si risponde. Si glissa e mi si fa questa bella favoletta. In realtà, la confusione regna sovrana e non si ha il coraggio di dire, non so, per esempio, che l'Assessore Paola Bottoni ha sbagliato nel fare quelle dichiarazioni e che ci sarà un chiarimento di Giunta, oppure visto che è un'interpellanza che c'è già stato. Invece, di tutto questo si fa finta di niente. 

Meno male che sono tutti d'accordo. Peccato che le dichiarazioni dell'Assessore Bottoni sono dichiarazioni pubbliche e virgolettate, mai smentite da alcuno, tanto meno da lei. Questo significa che tutto questo grande accordo mi sembra proprio che non ci sia. Sono assolutamente non soddisfatto. Chiedo all'Assessore la gentilezza di darmi le copie delle risposte che ha letto e che ha lì davanti al banco. Buona giornata a tutti.
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